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174 STTATTTO ' BRESENT E

cosi avvezzi, che punto non temono quefte altera-
zioni dell’aria,

Si' fentono pure in quefto Paefe de’ Terremuoti,
ma che non: apportano danno immaginabile , fe
non fe nella’ flagione accennata , e nell’ Equinozio
di Primavera. Quando s acchetta il vento da Le-
vante, allora fi' rifchiara il Cielo ;:ed il reftante
dell’ anno corre libero dalle tempefie , e da’ venti
impetuofi : folo gli Zeffiri yanno rinfrefcando il
Paefe a mifura del caldo ; che incomoda di quella
ftagione: il Cielo allora ¢ cosi nitido,, cosi fere-
10, che noi in Europa non lo veggiamo mai tale;
le piante, e gli alberi di continuo, e verdeggiano,
e fiorifcono’; e fruttano, coficché il Paefe tutto pa-
re per veritd un Paradifo terreftre fog ggetto 2 un
clima temperatiflimo.

uefta felicitd degl’ Indiani s accrefce di molto
dalla coftante f{anitd, e lunga yita , che loro dona
la temperanza , e parfimonia del vitto , non
cibandofi, che di Rifo ,-e d’Erbe; e Ja loro be-
vanda ordinaria & acqua pura. Que’ pero, che
abitano al Mare , o nelle Pianure molto bafle ,
fono poco fani pe’ continui yapori, che dal fango,
e dalle falfe Paludi fi follevano : quefto difayvan-
taggio patifce la Colonia Inglefe a Bombay, e nel-
la Provincia di Bengala, che yiene ogni anno inon-
data dal Fiume Gange , come I Egitto dal Fiume
Nilo . Corre per altro concetto, che I'India fia po-
co fana ; ma per certo di dieci parti della mede-
fima ve ne fono nove faniffime al pari di qualfifia
altro fano Paefe del mondo, e che fi confanno di

molto col naturale degli Europei , dipoiche quefti
vims




